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¥ìi bene: hoa vi SOQ pm par 

polìtiche f non vi sono più àìs-
sfìhsì. 

Guì^ot ()h di gomito a Robe-
.^pierrej laggiù ; nel^pìondo delle 
Ombre ;irfiamartine chiede una 
Difésa 4y.abacco a Gian •Giacomo 
Boùsseau. 

'•m 

I nostri avversari! ne sonò me-
ravi^ati e noi confessiamo can 
^ i d i l ^ t è di 

Sola mente ̂  noi ràccoglierèmp 
con cura tutto il bene che^dicono 
adesso di Crigpi i fogli moderati 
0, tra.sformisti, pet'Suas! come sia
mo che non è io nt a no #1^ giorno 
In f«li dovréiw*) -^mmtóntarlo ai 
nostri avversarii. 

Per adesso, ci mettiamo à fare 
1! liberto dietro al carro -^ un; 
tantino sconquassato *- del trionfo 
carnovalescp che i nostri avyer-r 
sarii ai pagano a loro^dscbio e 
perico|a^=^ ĵ̂ ,̂ . ,.,_,.„, . , 
1̂ Mormorava il liberto, nell^orec-
chic del trionfatore, le minacciose 
parole: «?©ada che accanto al 
«Gampìdogli^lllirU^e TàrpeaI»^ 

Mormoriamo noi, travèrso i fori 
laterali delia mascheraj agli oggi-' 
diani trMM®||<3à.burla, che an-
Cora non sono in cima al Campi
doglio, ma appena appena,Ji^|ino, 
raggiunto la stia delle oche capi
toline: ;; 

Il Re di Qreeià e Cavallotti 
^•mi^A 

- ! • 

Fin da questi %nMavorftiV distìnto 

m 
I 

^^ ff Badate I Vicino al Campido* 
<( glio, c'è.... la riforma comunale 

"i^e provincig^i:^ • 
'^ # ù ò %en i f t i che^la Vòtìiio i 

•r '= 
nostri avversari! : -òssi"hanno cah-,-

fòla i7npossiì)tle. M^: ^ , ,^ 
Può darsi..che votiaQ,magpiun' 

- - ' . r 

•I •S9 

non essere meno 
irieravigliati di loro. 

Ma quando avremp Unito ai me 
M v̂lgSlUlci, da una parte.eidall'al-

tra, bisognerà pure trovare una 
oòcupazione parecc|às^^Kél|iaP36-
fo% che non sia questa, alla qiìdìi 
da cinque giòi'ni tutti quanti ci 
dedichiamo, di pestar4lacqua nel 
mortàio. 

Noi crediamo férmamente che, 
p^r questa :^^J|a, i nostri avver-
sarii urffassàtèrnpc^ assai pi|î R^^ 
ficuo rabbiamo a portata di ma-
aow È sempiicissjmo ; consiste nello 
sfogliare 1 libri dei I W autori pre-

yetti ch^ànho; toppo t « i i -
flntrt rìAì' riì^t-^i iin tsn' ìWP''^^ a r . t iG^ lOP — 0SSÌ Che n e l 

"ITqu^nd^ol vtyieisero ?p^PS|y;enze statuirono doversi concedere 
-" ̂  Jeoria alla prSfcS non a- 'felMoratc^per censo, àvcbì j ^ ^ ^ ^ 

poche lire €'impòsta diretta, e 
Mr capacità... a chi ha la licenza 

« S f e p délP istituto tecnico I & ; 
anche se avranno cuore di far di 
necessità Mm^.^i^che se daranno 
un r!uovo famosissimo calcio alle 

- , • . . . ^ ^ i . • ' • ' . • 

loro illustrit^prie da rigattiere, 
un macigno'hà;ad essere, una rupe 
ha ad essere, la riforma Comu
nale che si poserà sui loro incliti 
stomachi! 

Però gli T'alila riforma comu-
naie 3ie li attendiamo. 

E aftinché né abbiano lina spe
cie di aijqnt goét, ci permettiamo 
di ricord9irwloro il pazzo gusto che 

n 3 e b t ì » # e r provi®llirudìre le 
f̂l̂ si energiche, recise quasi di mi
naccia dell'on. Grispi cont)?o la 
soz^a^vàticanìsterìa politicante e 
jnnegante la Patrial 

t)h dicano gU ori avversari!, èssi 
che sono còsi contenti di France-

left^rato gt&co lignòr Bóf-ntti, che 
tradusse Sn grecai \*àlciUaà& Q^ altri 
layoifl graol J t i ,^ | l ic9 CavaUotti, gU 
fe^m la iéaprovvisatft di annunciargli 
cfa COR decreto delSS maggio (0 gia-
gtìò) i l re di Grfalfjgil aveva confe
rito, per i s«|iglavor1 d ' ^ e , la Góm-

tove •— (figuratevi Oayallottì mosso in 
rapporto col Rodontofflf 

L'^amico Felice non Bentandosì di 
entrare col Eèdentore in Unta cSffi-
densta, metiò il can |>ér Taia e feòe... 
lo gaorri, lasciando delicatamente ÌQ« 
tend^o agli amici di À^eue, per quah-J 
to glfCo del pensiero,.,la acabroaità: 
dé)ra;,siìuflzione. — % l*àmìco' Felice/ 
(Credeva già di ' tóér^ ' f ascito^fer ù 
rotto dèlta cuffia, quando iì ^jatt'òbra 
gU cftpUò fra capo ^ CoUo k' lettera 
del Miniilllj dì Grecia a Roma,E!̂ ^p^^ 
parigopulo^, elle fgli/annuhoia di aver, 
ricevuto dal suo governo per Ŝ j,.̂ ĝJt̂ e 
il dìplóiiia, àÈche lo rnsigii© della croca 
di Comófìèiìdatòro. ^—flesso cosi fra 
Ifuscio e il maro, OavaUotti ha riSpO' 
sto al mioìstro greco con questa: let*^ 
Wra ch^ VAH& Èmyn^natiaa %^\\Q,S^, 
P̂  pubbìicare, perchijLsR^Jco Folice 
M'sapabdo corno c^arsela, per ih; 
zuccherare il riflii 

liaìiìaraccoglie,"àì3gurando non remoto 
U di, in CUI alla Qrocia, superba dal 
a«o grande e bel sogno compiuto, l*!-, 
talìa sorella rammGnti,;̂ 4ìoUfl voce dei 
poeti suoi, la,'|,|pria a f̂  UQ 
comune destiriol GÒBÌ aia auspicio d i 
quel gìospe; l^abbrfeéio che Italia ed 
gi tola ricaKpbìeratìno fra breve, là 
nella sacra Zacinto inaugurando il 
marmo di Foscolo. 

« Voglia Ella ecc. 
« Suo dev. 

€ Felice Camllotii.-» 

* 6? 

6 non suon 
se seortesia, ha tirato in ba|^lj||? arte' 
italiana. E sfido a metterci sul rifiuto 
più zucchero di cosi: 

care la teoria alia pratica non a 
Vi'etbefo che a rileggere se pie 
desimi e quanto tìanno scritto^: st̂  
contro rrancosca^Crispi, e contro 
leiSU0i;.idee di governòl*^ s 

Che diamine! È una Dilla òosà 
dirsi saggi, temperati, serìi; è unâ  
be"à cosa rafferrnarsi depositarli 
dell'unica irifallibile^ricetta (guar
darsi dalle contraffazioni!) p^, 
ft)hn^Ìal^»à dèi ^popolir̂ ife^ 
bìsosna anche dimostrare coi fatti 
r̂ 3me simili allermazioni^escano 
dallìrnlti |Ì,vii^o scherzo mnocen-

^te,::,f.#i^ qualcosa meglio di una 
piacevolézza. 

'WaUro latovvl^^BIne, e noi ^ : 
gliamo ammetterlo, va bene di
menticare le citese che si sonori-

11V-

€ On. sxgfFWmistro e caro àniico^ 
I I " -

Sv « Q u a n d o iiWr^dì ch^ la Grecia con 
ìcapeto dei s a c n entusiasmi acc i r i gè^ 
vaav^beOmpin ion to dar fro^iri c|eatini, 
Jo..^#fflinUft^.cJiied0r|e-S6-.fper#lÉ':'ipo^ét-»| 
Ualianp 0 p e r una^i^lìiiera dì com 
gai subì ci e ra tasì poco di posto sot to 
ÌQ^grochè bà'ridi'et*e, e' l a ' d i lèi ìnano 
s f r iase eòa fratèrna effdyfòtìe la tóla ; 
e quando ^jneUfl^spamera ìtaiììtaR, ih^^ 
nanzi agl i ei:oismi ^aropei evocavo 
per la causa di Gre^iia Tapostrofe d e l 
g rande l ivornoso: % <Qperchè dal tur• 
hmtédminfedèt^MwMarraste tqn-, 
to'di tela eh& bastasse ' a ' copiare le 
sm membra crisUanef » ,!-T.;^ì^i^quei; 
giorni , signor rninistro, par laval in me 
sèi^ìipìicemente'ùna gru tUudìne an t ica . 
Alla GreciH, arta *SÌia stòfi^a,, alla s à i 

^a r t e , ai suoi p^eU, dovevo n^^ridimlh-
ìcabìli di let t i dalla m e n t e , emozioni 

m 

oQvnto.., 
&ìa non ci sem^p altrettanto e-

vìérigèììco robliare'''qùèlle che Q\ 
sonò fatte ! 

O'S^̂ pci nostri avvfefsarii Grispi 
fu fino a ̂ cKi mesi or sono, un 
bigamo, un farneticante, un àm-! 
bizioso ^'olg^^Q^P* :^.^"^^^^ di
ventato, di piimo in bianco, un 
grande^ uomo di Stalo. 

Chi^lf^cambiato dunque di.Ori-| 
^ 

spi, 0 dei suoi insultatori di ieri? 
•Cj-jĉ ĵ ì I ™ esclamano ad una 

voce quei signori / ^ 
Ma Crispl assicura che egli non 

ha cambiato -mai ; che nulla ha da 
togliere al suo 2^^^^^'^- K ̂ 0^ 
btìona pace deî ^̂ ^̂ gstri 
§an ì ,™ maggior fede 
a??e assicurazioni di Grispi che 
non aW loro proprie assicurazioni. 

C'ò posto, noi non abbiamo dif
ficoltà a'euna a. troncare questa 
gran guerra dì chiacch^ro. Siamo 
tutti coutenti? DestrL^^,Ìnifìtri? 
Conservatori e democratici? 

|jiìro dell'arte, oro liete, ispirazioni-
ferene., 

« Ma il pòetf^j^i 42c?6ìade, di ieori 
nida e di irisfomtìM, ma il tradut
tore dì Tirteo aveVa anche appreso' 
ad «maro la Grecia due evolte madro^ 
e maestra della patrìzi-mia, prima 
nella .vi | | Jel . pensiem e ^eirarte,.ppi 
ne' Baci'ifici e ne* sublìoiì eroi 

s c Q ^ i s ^ ì : che ^ ^ l a n n o fatto 
dèlia lóro fainòsà 'icMtiUazione'? » 

SI provino dunque a frugare 
neir immondezzaio. Chi sa j ^ e non 
ve la rinvengano !—'^'^" gP nel 
Progr^so di,Piacenza 0 riportia
mo approvando. 

I.juovì" fucili'•aiistrìad m 

FolUvil^^ct quo c^la fi'^ùse ! 

11 conte di ByUadt, ministro della 
guqrra a Vienna, ha adotiuto dofità-
tìvamente il piccolo calibro pei fucili 
a ripetizione. 

L'accomòdamènto con la fabbrica' 
di armi di Sieyr stabilisco^òti% il mi-
niytoro (Isoliti giìon'a prenderà 90 mila 
dei 143 mila facili a ripetisiOne gìf̂  
fabbrioati,tie darà alla fabbrica un ia-
deun\aao per gli «Uh, 

Gli altri 53 aaila corre voce iichu 
sarauno apeaui al principe Ferdinando 
Hi BUTgaria. 

Nel ttiftpo bUaiicio, U afiàma per 
il completamento della fornitura di 
fucili a ripetizione ò già stata pre
veduta. 

smì che 
in questo secolo s* imposero almorido 
e rovesciarono la pietra dèi sep'ollrò 
secolare. -^ Se questo affettò scaldò 
qualche m|a.pflgiBas jqwale com^ponso. 
più caro pbtovo afnbìrne del sapere 
che la parola del poeta, abbellita in 
riva ali lUssoi dif greche 'f(3^me, ri-
,||ovò f̂ î̂ aiqhe 0o,od,inel!cuQri;di Gre
cia? Élla me ne offre un : altro nel 
nome del Govorno fdapRe : e il sen
timénto che^^Wè vieta, per coerenza 
a' miei prinoìpi, Pinaignirmeae, non 
perù mi vieta di intandore;e di sen
tire, con riconoscente animo, la geaV 
tìtezza del pensiero. 

«Il governo ellemco certo ha vo-
ilutdphella onoranza ad un po%t&ìta-
liaao, somplicemonto lignificare il più 
vero od antico e gentile dei vincoli 

I che uniscono ì duo paesi; i\ più; lon? * 
tileé il più fòrte; perché lì int^ì'saaì 
che a volte addormentano ji^|||vìdono 
i popoli, 0 rendono possibili nel driùo 
delio gtiuU ctsrto grandi violeiize, il 
tempo li sposta e li muta; ma una 
cosa sfida e superai! ^empo, la ppe-
aia, eterna luce, comune lìnp;ua, ia-
toryo^atvicQ di tombe, fvUta di ©ntu-
siafìmi e di ideali, di voci del sangue 
e dì memorie del cuore. 

« Il governo del Re, dal qualo Ella 
è meObWlf^UuoBO interprete si ac' 
certi che ilgontiìo pensiero non an
drà perduto. K dolla cortese testimo
nianza di onoro, per me eccessivo 
non accettabile premi%||rima?rà •«« a 
mo aotiltta caramente-^V^tr l^ mi
glioro: un saluto della terra dì Bot-
sari ali*arte italiasuì, ohe l'arto ita-

Oiamo nella saa^lhtegrifcà l'ordine 
dql giorno votato dal Opmizio sooìa'̂  
lista d i Èavenna; 

f « Il popolo di Ravenna e della Pro-
vitìcia convenuto a Comizio, insjipio, 
coi rappresentanti delie asIBcMoni 
politiche ed opèieaìe di ogni parte dî  
I t a l i a ; - r • ,-. '̂̂ •^•• 

:< Oqnsideiando che la poìitica ùol 
ffoverno italiano tanto npi, suoi rap-
porti economie!, politici, e religiosi 0 
sociali interni od itìtfemaioaàli è la 
oonseguenasa lògica del predominìo^i 
della, claŝ se cQpitaiistica :suUe classi" 
che lavorano; 

« chòTf spedizione d'Africa, nonché 
le alleanze còli lè\Poténze centrali e 
tutti gii atti della'/Polìtica tantoiri ' 
terna quanto estera non hanno infine 
altro scopo che di consolidare questo 
domliib di classe; 

« considerando altresì che la n-
bart^ipopoiare ei iav^^aricipazione 
dtì Î^̂^̂^ pono ìncóm^^ibili con la 
ipdevalansia di una olftsga dominarne aJ 
che gl i B%?!Ìp Mttì J lavoplorì — 
nonché di tutti gli uomitììf^#i*'eaor#i 
e di genio j devoti veraments alle 
classi del pojìOlò ^(à'voratore devono 
esialJl^gp^oUl allfàbolizicne radicale 
di tal domìnio e prevalenza dlclasse; 
medii^nte la. trasfdrmasìòne doÙa prò-
pViètà W ^ » l e , deimeisai di làvtìrìf 
in proprietà sociali dì tutti i lavora-'^ 
tori^^g^ganìazati ; 

: a Afferma la necessità .p̂ qr lo classi 
lavoratrici della città e dell^ ^̂ "̂ pf**̂  
èna di còsti tnìrbi di ci àbàg comst̂ ldî  
partito t ì tofiiorì di ognir^iiifldSttW' 
di.partitiSppiitìci dtìmìnant:;_ ; H 

,« che italo partito che ha^l^gerpai« 
della civiltà non fondata siippredp^i^ 
ràinio di una classe, itnà sulla aii)i |̂||̂  
ziòìàW*̂ ! ogni distruzione di classe ê  
sull'eguagliansa^JÌegU uomini, devono* 
entrare nella vita pubblica con crì-

!teW propri diretti tatti nU'emancìp^-; 
zìone economica del IftiVìOr̂P da e* 
ogni^altra forza emana eì dipende ; 

: « Raccomanda àgli operai delle 
'città e campagne dì organizzarsi poa-
sìbilmente in socìetà^tt^^iìl e me*,)| 
stierì, \n vista della.propizia m^nci-
pa2Ìon|4WcUsse ,̂  fa voti che, alla 
affermazioni dèi Cornisi succedano 
prèsto 1© forti opere di omanSif*-
zioni sociali. * 

^^'esittì fu splendido, e nòni pd 
àncaro. Perchè alla magnifiòenm 

del luogo (oltre alla aaìa da MU* :̂; e-
tmo sontuosamente addobbate altre 
sale per coftVerssziénè, per^'àte, p i r 
restauruafcjper giuoco e perblgUardb), 
%Ì|fi^'^g^^^^o il lìuorj gusto 0 f o -
pérdlìtà dei preposti^ (squali mfttìi 
nero qne|^ft||^ordine e quella ga l , 

^che bastano quasi sampróJa soli ad 
essìcnraFo a simiU divertimenti buon 
ri eccita. 
4* î«^©iS0!iB, —-La'camera'-dì com 
mercìo apri il concorso a una borsai di studio di m^^m^^m 
d'un giovano, dena Provincia, appar 
tenente a faWglia^aT commerciati^ ' 
industriali, che vóllSsero percorreVè i 
t^orsitegooo-pratìei della scnola indù-
Strialo dv yictìnza. 

er concorrere e* è 
U'ifì novembre p. y. 

tèmpo 

^: 

fa il 
. • _ - / 

31 ottobre 

i>; Jtòrtàai; 

t 

a 

m^ 
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vtg®a»«S(»« — Il Comune di Agori;o 
ha presentato al ministero dei lavori 
pabblici U progetto dì massima per 
la ferrovia da Brìbano ad Agordo. La 
linea avrebbe nna'HuIighezza di metri 
27.000 e la speaa presunta ascende a 

' é l à iagg ia . -« Fa sentita con vìvo 
dolore in tutta la cittadinanza ài. 
Ohioggìa la morìe ieri l'altro avvenuta* 
dei cav. ;<aio;̂ &nhv Pòli in età di 8 M | 
j.ahnì. Uomo intrapren^jsnta ed opeio^ j = 
so,'col suo lavoro saltarito creò a,sé 
ecl'̂ ài flgU una invidfsibilo posiziono 
facendo il costruttore navale, àòiante 
del progresso, infatiiaj)ile, intelligento, 
quando ì tempi volsero avvorsi alle 
coBtruziouì in legno, ridusse con no* 
bilo sftwzo e gyauiUi ardimento ìUuo 
cantioro adatto alle costruzioni navali 
în ferro ed ebbo la gloria di cui pò-
tei%andare superbo, lui, il modesto 
fìgtio delle proprie opere, d'avor per 
il primo nella sua provincia varato, 
il primo piroscafo mercantile in ferro. 

®wl©» — Nel palazzo Rodomonte, 
già Mocenigo, verino data una festa 
da ballo con lotterìa serio umoristica^ 
il cai ricavato nutto va a beneficio 
del monumento a Garibaldi. 

noia Bioiocazioue 
In Uh libèrcolo c h | 

m'tjhdò clericale 4I0CO 
per titblo; « Giubileo Sacerdotale de! 
S. P. Leone XlIIa^i^eoc; Titai Semina* 
rio, Padova 1887f» a pagirial4^l^ 

;.̂ «̂ La scuola per le^|j|lie del-li' 
polo in Kste, condotta e diretta'dalla 
3ignori4!e*,.- ha (lo scopo morale ^ ^ | 
crescere la gìovenijtù nell*^MÌS^|iS 
delle pratiche relrgiWo, • Télla morale ji< ....... .̂,. 

•'•̂ t-Ì3tia«»**.«̂ dì avezaarì'^^iljfspetto'dol 
giorno festivo : e fa ;éosì dtìncorrenza 

lai le scuole cHè'n^n 'uniscono i dna 
scopi, od anzi mettono in perìcolo la 
fede cut^^eAlWÌ^^:.co9tme. i '' • 

ub^^^Htora molto politièa,e 
oeomoràìf'mpQndìamo colta seguente 

lettera; : 
: Ditettmme àèi'étìé in tìtóM 

01 animate di zelo divmo, vr rac 
cpguettì intorno ai pio,aiuolo di pecó 
fèlle, più 0 meno smarrite, al nob| 
lissimo icopo di salvarla ftffi 
airti di .questo mondS^^^TWfarcfe 
colla guida delle vostre olezzanti virtù 
traèpòrtarie un giorno nell'aere più, 
spirabile del pagadiso 

^ l iea t 'opera^nta ; che incarna i s ^ 
il detto di Crisiò:<!£ Lavoro è pre
ghiera; > Vi (ièldoniaroo se qnalòho 
voltaj fatte dimentiche della vostra 

^̂ Célesta missione, vi ricordate dì èsSé 
donne alternando un* agucchiata^! 
l'altra con mormorazioni a carico d 
vostro prossimo, particolarmentefè 

<ÌB\\IÌ$8tòmitmcata genia Ubercile, 
Quello però che daddòVero non {jos 

siamo perdonarvi si 'èidì pot̂ Sl*é puh 
hlicne tngiìi>ne a ragaz'se dt eaemplar&j 
onestàj a $posmmmadn onoratissime,' 
ad ottime e brave cittadine, che tali 
sono le maestre '^te delle hMf^ 
scuole Uberali pubbliche e privdl^^ 

;'T8lchè, 'monachell^^^i carissime^ 
angiolette del Signorlf^^iuece can* 
dide come la prioìa cotta del giovano 
levita, non bastavi nel vostro sacr, 

iritU'o snocGÌuolare corone ed avonl 
marie contro gli stimoli e le tenta^ 
zìonì dei demonio, che avete bisogna 
ancora di stemperarvi iiigltasBe Ingiu
rie verso dònne stimate da tutti I 

Secondo voi adunque, donnine santOj 
le nostre scuole femminili sono tanti,.., 
\e nostre maestro aouo tante sacerdo^ 

^ 

tosse di.... Sempre secondo voi, iu 
queste scuole, alle quali accorrono 
numerose le figlìggle di onestissimi 
madri, vien mossa in pericolo hx fede 
tiattolioa 0 ìlbupn costumel A tal 
acciecamento giungo il fanatismo cle^ 
ricale da permettere a aìgnorjj^gen-
tìli ed educate quali voi siet^, pen
sieri od espraasìoni così scorrette I E 

^ i. 

'T^ì 
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feiaggior gloria di Bio 
òants roHgione.^^PPifò 

DioI Povera religìonol Via, piF il de
coro del sosso vostro, non possiamo, 
anSti ci, ripttgna il ritouorvi autrici 
dello scritto. Cosi non ne jggJiaQio 

tlribuire ì& pateróità al ceìaÉre av 
òcatinp dì S. Pietro, all'invitto eam-

pìons dotta fodO' Oibò, lui, COKÌ bion
dino, cosi inguantato, cosi azzimato, 
lui, l'inveygra brevettato del guelfìsmo 
esistile, no,' no, e cento volte Eòi non 
^persona da simili sconcezze. 

In ogni caso, santocchielta carissi
me, permettendo l'associazione dei 
"voain btì! nomi a questo scritlo^fnfa 
alante l'avete fatta troppo marchiana I 
Moaaòhtìifte grai^l^se, lo conoscete voi 

uel <ÌKi^^lìW^ il Vahgéìoj.ché noi 
Gomunscati chiamiamo aureo osante" 

Forse non n'avete visto punta dì 
cartone. Se ciò, ci procureremo il pia-

^^ere di favorirvelo; leggetelo seria-

-H 
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î 

sii & 

•^m^ 

\^ -'•!-,• 

tnenter^^tói' troverete ad ogni passo 
massime di, vera t o l l e r ^ à e dì; véra 
carità crffffea. Ma che^diamo par» 
landovi di Vangelo e di Oristol È d P 
lunga possa che col buon sacerdote 
F a W i domandiamo ai settari d|| |a 
fede; « Glie ne avete- fatto del ciita-

I ' ? 1 ^ ; - ' ^' ' ' -

dino Oris 
Sorelle dilettissime, direttrici 

,ra scuola, né popolaro, né cristia-
É̂aEj accertatevi che le volgari insinua-

î lJoni del libercolo non possono offan-
|ife dpn&e di vita illibata e laboriosa^ 
è istituti educativi dove s'insegna il 

f tpe t ta^^Dìq ncìle sue creature, e 
l'amore alta famigtìa ad affa patria. 
Frìggetevi piire, eirochie amatissime, 

,^^stro oUp santoptant'è le scuole 
raii GÌ^pMù Qr.oì resteranno, e i a 

catopànadi PortaveóchÌB BUònarà piot-
tosto a funebri rintocchi per certi i-

^ Ertati Settari noi quali rellgìonev^iis 
scienza ^msegnano Ó si professano a 

«r,,.rovescio., '• / . 
'̂  A8coltate,*uii mostro amorevole con-
sigilo; ieBB%ÌQ 'i^iixn^te a iosa, »|(|i,non 

Inchinandovi proPondauiWite vi sa 

Per il cifeolù miàià^^'^iàaU 
• DON ' VEBÌTAS. , 

tS#;antichi erano Una^gprie di monu 
IDfìntì 'ii^^VWtt'avevà^# proprio^Hj^ 
noj mentre anche i cimiteri modèi'm 
raccolgono tanto nella loro serietà gli 
sforzi (Itìy!|rt0^ph6l tempo stesso gli 

etiohiiérdbilicavano MI* fuoco avvi
atore e purificante; come oggi pure ^ 

si tenta dì far dì nuovo, quasi a : far 
ridivenire spìrito la massa corporale 
nei puri abbraccianionti dell'etera ver
so i cieli, campo dell'infinito ideale, 
stanza della eterea Psiche, 

Quanta gente esco in questi giorni 
dalle porte cittadine, come è mesto 
pellegrinaggio alle care tombeI La 
pietà rivive nei cuori più'ilidifferentì 
e più duri I Col babbo e colla mara-
ma par rivìvere, o rivivere colla don
na già amata e cogli amici d'infan
zia, i F ì u l tutti rimpiangono qualche 
assenza che non ha ritorno! 

Beati coloro che slanciandosi a più 
idealisticlie subtìraità sentono rivivere 
in sé la fiducia dì poterli in altro 
giorno rivedere in altra vita!, Beati 
pure coloro, cai*|uaste speranze non 
balènjajip, ma possono pur provare un 
nuovo atiaòcamento per quanto ahi! 
brova e dopo cui ripiombano nelle 
vicende del doloroso nulla I 

Spaziando cosi lontano il pensiero 
si pensa pure alto patrie viciséitudìhì 
e i morti per la patria rivivono nella 
loro gioria^^quest'anno speciali ri
membranza^ ' incombono ; Sabati e 

- ^ 

•-

m.. 

dazione sulle scuole e premia
zione dei aocialunni che.wmjggìor-
mente si distinsero durante 1* anno 
scolastico 1886-87^ 

Intervennero alla festa il ffi diTCI^-
veditoredelff studi in rappresentanza 
del B. Prefetto, il prof* Vittanoyìch 
in rappresentanza del Municipio, il 
sig. Bernardino Ongaro pella Camera 
di Commèrcio ed Artij Jlpprof. Anto
nio Tonzìg, j sigg. prof. Aleasandrìni 
e Fabrisi 

Uscirono di carica per essere 0 rie 
letti 0 surrogati nella prossima as 
semblea dì febbraio, i slgg* Ofìiflotto 
parlo vìcepresidonte, consiglieri Maz 
zucato Emanuele (per dimissione), Ta-
boga Antonio {per dimissione), Baldo 
Attilio, Lenar Umberto, Pajetta Er-
npstOjSzathvarìj V-l|^lo, Giugno Giu-
seppff Moretti G. B. 

Utìlativamenta al àe con do argomen; 
to all'ordiiie,, del gìojQnq i Venili^ppro-

uostrì studenti d'università hanno., 
nuovo anno Bcolaèticò :̂ aDtèpDstò Bo 
|ogna a Padova, poiché là hanno spe 
èiali attrattive, anfffl' in vista del 
l'Esposizione. 
, Vi ha pure soRza dubbio assai eoo* 
parato la mancanza dì divertimenti 
che pei giovani lontani dalie proprie 

speciìiH adescamenti .\-\-'^-\%^ 
le m 

-.• r ^ ; t f i : v 

':*¥SS 

vf l r i rb i f l i f ìo preventivo pel 1888 
nelle aeguontì cifre: 

Attivo L. 5^17.60, Passivo h, 9870.55 
— Patrimonio al Sl^lS.SSL] 18283.89. 

Venne per ultimo letta dal vice 
presidente Oarlò'̂ ^Cerìotto la relaziono 
sulle scuòle, dalla quale risfilWchele 
materie integrate furono la [ingueil,# 
taliana è francese, l'aritmetica, la cal
ligrafia, la contabilita e tenuta .dei 
registri. Gli inscritti furono in N. 87 
dei quali merìtaroijo speciali premi e 

Dogali splendono funeree e pare sol* i menzioni onorevoli i soci-alunni Braga 

%rrs 

m 

E il pensiero nostro vola commosso 
i poveri :mpî ti Iv -
Ài morti ci.lega contìnua speciale 
ezioD©, perchè fatalmente i nostri 

poveri morti noti hanno pili ritorno e 
le loro faccia nonJe vedremo né più 
lìa udremo la simpatica parola né gU 
©echi nostri splenderanno nei loroj; 

aro soitainto snrviva la 
' - ! : • ' - - • 

, Correspon|mne d'amorosi aeftsi 
«qualffjSi'^ovava oltretomba il; poeta 

p edotto dei mistarì più varii del cuore 
limano, 

L • 

Ma se perciò sempre l'animo agi 
iato si commuove nella ricordanza di 
^I^nti pòveri •iestinti e la fantasia si 
"Iĵ ra quasi a farli^Wistànte rivivere 
In cara finzione, la mente a loro si 
^avvicina vieppiù in ispecìali ricor-
^renze ; sempre^^^culto dei l ^ | ^ . ha i-

*^«^^^iali attrattive in tali giornate. •, 
pi fronte ìli morti il cuore un|a|iO' 
sente palpitare più pSrPW più sìn-

|;„,c8ro ; tocca più da vicino le umane 
^EQÌsorig e di più trova una irresi-

Istibilitaad affetti più espansivi e gén-
^i^^^psiccbò se più vivi si sentono 
«;etti dolori, si impone di più il ball 
samo pvyìfafcore del per^ftiao a di-

; fMostrare la completa umana ugua
glianza e dei morti l'animo si com-
piac#*ii^ricordare soltanto il bene, 

•Worse nella fiducia che altrettanto si 
- • , ' ' . -

farà un giorno anche per noi, 
Potenza eterija^s varia afi'ascinante 

di.questa morte la quale fra ì tanti 
àùìùcì clie produce, pnre 

„.„. oeqUQ pulsat pedea 
Bj^%{pevum ia%§^mB regumque turres. 

Di qui lo curo speciali alle vo-flabe 
che raccolgono gli estinti; e i cimi-

tunto nuova faci mortuario ne pos-^ 
sano ravvivare i deserti ovo trohea;-

' i • • • ' • • • . . . 

giano ad esempio e a rimproyerp, poi» 
^ -

che guai se attorno ad essa non.deM 
Rlegg|||i|^ lo spìrito dal perdono par 
cxjloro che dì quegli eccìdi furtìntì la 
causa. 

Qiìanti pensieri in questi giorni I 
quali consideraaioni se ne procreano 1 
quali moniti non si hanno a rica-

Eppure gli atomi vaganti dai morti 
rispecchiano la ridda della vita della 
natura, per cui tutto è vicissitudine 
di nuomvita in una sola vitalità. E 
ciò ci affida pure e ci confortale ci 
fa sentire il "" 

j L ' , ' 

' - • ' ^ 

Non ùmnis moriàri 
visto che tutti a nuove i^ll^de della 
vita così ci prestiàimo, è che la Vita 
umana non è che uno dei coefficienti 
della armonica vita generale. 
0<Ogni sistema di vitalità ha però le 

opria speciali forze; e vitaé quella 
lunga dei metalli trasformantisì, vita 
quella delle erbe dissecantisi dòpo 
brevi giorni di sola, vita quella degli 
astri avvivatori, vita quella dal m<^' 
scerino aliante attorno alla lanterna, 

vita quella dei'mìcrobi cui app.0^a 
l'occhio armato del più poderoso mi
croscopio può avvicinare. E ogni ai-' 
stema ha le proprie interne fòrze con
solatrici ; e per TUomo è la virtù, là 
cui espressioni fanno capo alcervoUof, 
ed al cuore-

Questa virtù nella aommemorazioad 
dei iiiipl̂ i ci désta speciali affatti e 
cure speciali, e con noi si ridesta, 
anche in dolci illusioni, nel pensiero 
di tanti cari che non vediamo ma ci 
par vedere. 

Giorni solenni di mestizia, giorni 
[avvivaotiW^iSiù sereni ideali svaria-
issimi. 

mm^ 

^̂ EmiUo premio specialo Breda • Cori 
haldi consistènte neUMriteresso annuo 
ài un discratto c^pĵ al© àà loro elar-

I . • ' • 

gito a questo scop? â  medaglia d'ar
gento, Schiavon Umberto premio di 
primo grado con medagVll d'argento, 
Pennello Adalgiso premio di secondo 
grado con medaglia d' argento. Altri 
undici alunni si distìnsero con men-

. . . . . • • - • • • • - , • 

2ioni onoravoti ed attestati di premo 
ziòne. 

' n i I 

Al termine della pramiazione il prof. 
Tonzig che presiedette lagli- esami 
disse bel|j^^,parole dì incoraggiamento 

al contìnuo studio, facendo rìsaltaro 
Pimmenso uti\o di é^i^ai^cìtando e-
Sempii dr_^^i contemporanei dì Fran
cia, Germania ed Italia, che da pa-

ftiaione subalterna roer,&4.Jo studio 
sepp©r<^,^oBqui|flrsi i posti; i più eê -
,(ì̂ lòi nella pubblica amUinistra 

Noi cogliamo questa occasione per 
rilevare r importanza nelr interesse 

r I I 

dalla classe industriale e commercia 
dì Padova di queste scuole serali che 
tornano al fin a tanto decorò od in
teresse deiiai città, e che iS tb tanto 
bene logicaifente diirette 

'•'Bî Sg'é'lflaQS© C?#Ie6SS.-— In occa-
sione d<3Ìla visita a Padova dei ra-. 
gazzì dell'Istituto Goletti dì Venezia, 
il cav..Pigjr^,Pyosperini con plVi-

-'^^!fm 

^•'JLl-: i^ ' " 

- • • ' • . . ' 
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ne aggiunto all'ordine del giorno per 
la seduta, che avrà luogo gìovedi,^'''§' 
novembre, al tocco, l'oggetto seguente: 

« Nomina di un Membro della Cpm-
missione per lo studio della questione' 
del gaz in sostituzione dilTifunfilnte 
comm. Frìzzerìn avv; Federico ». 

V n l o n o Bnii6^i@ fwt^ g l i a-1 
• 

s t r i a t i . —• Eìuscitis^ima la festa di 
domenica alle oro '̂  p; nella sala del 
Club di scherma e ginnastica Cesa-
rano, gentilmente concessa. 

Si trattava della .nomina dei soci 
in assemblea col seguente ordine del 
giorno: 

1; Sorteggio per decadenza di ca» 
r l l l di un vìce^preaìdente; 

2. Appi^pzione del bilancio pre-
vontìvo por i' anrno 1888; 

lissimo ponaìerò rfScoglieva e dispo 
neva 350 pezzi fra ritratti, ricordi, 

•i':S'É'-^'is*j -

vedute edaltro e ne faceva loro un 
^presente affinché tanto i gitanti che 
vtf. rimasti a Venezia potessero conser-
vart'tìna memoria della gita, 

E il P r o ^ i m n'ebbe dal direttore 
Pio Istituto una carta dì visita 

di ringràziamontOi che siamo ben con
tenti dì poter riportare: 

CÀv.!PLlffio NELLI 
Direttore del Pio Istituto Coletti 

« riservandosi di espriiiiore aU'Ill" e 
gentilissimo sig." Prosperìni in mi
gliòre modo ì sensi dllit sua grati
tùdine 0 quella degli altri preposti 
all'Istituto e degti allievi del mede-
Simo per il pensiero gentile avuto a 
nostro riguardo, e spiacente dì non 
potere oggi ossequiarla di persona e 
stringerla con ricono^catìza la mano 
la prega dì accettare j ringraziamenti 
più vivi e rassicùrasiona che il dono 
che con tanta d^licatessa cì venne 
oiTert? sarà consegnato coma memoria 
carissima sua e della bella gita fatta ' 
in questa gentile città ». .4^ 

— Cosi il Nelli, e noi con luì rìlo-
viamo con pari piacere, l'atto squisì-
tamunto delicato del ciiv. Prosporinì, 
che face degnamente anche in questa 
occasione gli onori dì casa per Pa
dova. 

— Sappiamo che ormai parecchi dei 

^ •r,'-

e sono quasi tìha nccessiTà. 
Ecco cho cosa vogliono dire le de

cisioni per la chiusura dei Teatri, su 
cui però abbiamo^ speranza che si 

- ' ' ' ' . . - , 

senta il bisogno dì dovar ritornare. 
S ì : ^ t t l proprio sjtyezzare la tìtà 

publica di quésta Padova che pur 
tanto prometteva alcuni anni addietrpjf 

e <s<isMmet*clo. — Questa società 
approvò l'attivo 86 87 in lire 1638,15 
e il passivo in lire 449,13» 

Lo stato patrimoniale ascende a 
L. 5283,63. 

Si nominarono le cariche in cui 
riuscirono: Maluta Carlo, prosìdenta; 
Silvestri e v:Danieĵ ^^ vice presidenti;, 
Bonato, Sovrano, Canossa, Faneco, 
Haymar, Cm|tj^ Moi'taijii^^Tmellini, 
Rambaidi, Tessarì, Rocca e Barbuto, 
consiglieri; Finali e Gamba, revisori. 
' Ijiivetri Id raMl lc l ' . — Fra gli 

altri lavori ìdrauiici per la nostra 
provincia approvati dal Oonsiglìo su-
periore dei lavori pubblici troviatno; 

1° Progetto dì banca é rinflanco 
• 1 . * , , 

^dell'argine sinistro di Adige nella lo
calità Drìzzaguo cpn Volta Boscochia-
ró e Drizzagno i e II Viola. 

2.° Progetto d'imbancamanto dì 
Un tratto delVàrgìné sinistro d'Adige 
in Drizzàgno IV Manfredìnì. 

3"* Progatto di rialzo ed ingrosso 
dell'argino sinistro dì Adige lungo il 
secondo tronco della sezione prima 
nei circondario ìdrauiliì^^U^te. 

IssilS^®. tra^puB'^l* *— Frâ i,4fî l̂inee 
Vicenza Treviso, Vicenza Schio, Pado-
va Bassanò, OoneglianoVittorio, Udi
ne Gìvidale eParmaSuzzara,d6a^ltat3 
dalla Società Veneta di pubbliche <iO-
atNlBìoni, e la , l | ^^de l ì e reti Mèdi-
te r ranea '^ Addaticà; sarà fra breve 
attivato il servìzio cumulativo dei tra
sporti a prezzo ridotto, di cui nella 
tariffe riguardanti le concessioni spe
ciali pubblicato nell'agosto prossijoa 
p^imto a cura doUe tre principali 
amministrazioni ferroviàrie. 

^ • 

r - , " 

zés — La spett. fami 
glia Luzzattb Dina, conturbata per 
recente lutto domestico, ofTerse alla 
i,^pngregazione dì Carità il proprio 
palco n. 8 pepiano in Teatro Verdi 
perchè ne usi a vantaggio dei poveri, 

I preposti del Pio Istituto M pòr
gono pubblico attestato di gratitu-

'dìne._ 

— Quando l'altro giorno v̂ ^UfljSitii 
i giovani dell'Istituto Coleìti dì Ve-
nezìa beri 33 giovani del nostro Isti-
tutoCameririi-EoBsì,'Sebbene non ne 
fosse giuSò alcun preventivo avviso, 
sì recavano al Bassancllo colla fanfara; 
dovè salutarono fraternaniigtQ i com
pagni" di Venezia ed ebbaro da essi 
entusiastica accoglienza. 

Ete p le s so tfl©S Mos*ri;:llssissl?^*^^"*»==** 
— la seguito alla pioggia sìroccall di 
ieri e di stanotte il fiume Brenta si 
è posto in ci^^ita. A Bassaoo questa 
mattina alle ore 8, segnava m. 1,80 
sopra zero. Pioggia continua. li Bac-
'cfìgliohe pure ha cominciato a cre
scere fino dallo lÓ dì iersera. 

Questa mattina a Vicenza segnava 
m. 2,40 sopra zero. 

A, X.»apadopoll è p a r M i o ! ^ 
Ieri (lunedì) dopò il prolungato sog-
giorno in Padova dì sei mesi e dieci 
giorni parti per Bologna, assiemo a 
queirottima figlia che gli fa da Suora 

^̂ di Carità, il Nestore dei caricaturisti 
.italiani Antonio Papadopoli. 

Le condizioni fisiche del vecchio 
sono poco felici, come sonofrifelìcissi-
me le finanziarie; ma in Italia per 
l'arie Tè fatalmente cosi! 

In questi giornii*^rìdotto all'estrema 
miseria egli languiva di fame, era ira ^ 
padito a muofèìlii «ra privo di ve
stiti. 

• • • . ^ ; ? . ^ ^ ^ 
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le tante altre carità de 
lerso dì lui dovette coneorrer© il Ma* 
nicipìo col pagargli ì denari pel viag
gio fino a Bologna e con una scorta 
dì denari pei primi giorni in cai si 
troverà in quella città. 

Tuttavia per disìmpegnargU^^f estitì 
e per fare |f,ftnta |^le più urgentì^^/. 
cessila dì vitto e alloff^io, occorrevamo 
altri denari e noi per noi ed anche a 
nome del beneficato ringraziamo pu • 
blicamouta coloro ch)|^i^,ne offrirono 
lìrfoSfZÌ» cioè i conti Oamerinìi la 
principesea dìovanelli, ì baroni Tre 
ves, nonché il signor Treviiiian ì! quale 
disposto in caso disperato a prestarai 
in altre evenienze a fuvoro dogli in-
falici ottenne per questi lire cmqua 
dà1 signor Wolmann. 

21 Papadopolì è intanto paWfò con
fortato dalia carità padoviìoa, che i 
tanti mesi gli fu tanto larga dì sòè^ 
cor#^e noi gli auguriamo nella nuova 
residenza la migliore fortuna, aftinché 
passi men tristi gli ultimi anni della 
sua carriera vitale. -mm/ 
• Uso ikm t&aMé'^BÌ* .̂ ~- Avvìona 

^ i^ii 

bone spesso che le Associazioni, je 
quàli'hanno da tenore radunanzo, RQ 
mandano al Oìornala l'avviso nell'in* 
teressa della publicìtà, specie pai pro-
| )^^g | ì . E noi vi ci. prestiajaio eoa 
premura, sebbène bene spesso ci s 
falcidi COEÌ uno spazio prezioso. 

Vorremmo però che la sìngola So* 
cietàjcome si servono di noi pe rn i i 
avvisi che fannl^ìSro cosnmodo, si ri« 
cordassero di noi anche dopo, mao-
dandoci un bravissimo resoconto doSIs 
sedute per le quali il nostro avviso 
ebbe a servirla, affinchè ìÌ4pjbbUco 
ohe na conobbe l'avviso venga a co-, 

^noscenza anche dei risultati, che noi 
ci crediamo in dovere dì offrire aa 
ossi lettori., 

Invece pochissime sono le ^socia-
zloni le quali mostrano di còmpren#^ 
dare questa convenienza a perciò noa, 
sa n'abbiano a male so d'ora in poi 
adotterémcSV^ìstémà dì pubUeara 
gli avvisi sSwnto di^^Qllo associa
zioni cho mostreranno di ricordarsene 
anche dopo. — Apparecchìarenio una 
nota e sì regoleremo secondo la stessa» 

Na prendano nota alla_loro volta 
lé singole Associazioni interessate. 

C o n c e r t » e*!SBiffl|jsiiiW!.-- ; Molta 
gente- andò'•Wsara*^|PPratO' ™ift. 
Valle non ostante itepessìmo tempo 

' ' ' . 

par udire il concerto delle campane 
ideila Basilica di Santa Giusuna già 
ida ven t i se ì | | ^ ! l enz ioso ; 

Il cWcertg^^Btosso accontentò i oti-
riosl non gli amlinì di cMlìmìIiàbet-
t a c p i ì . • , . - ' ^ \ , ; •,, ; , .; ••• •• 
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fu solennemente inaugurata la nuova 
cartoleria dei fratelli Salmin e tut||^ 
fi) convìnsero dalla ricchezza e yarìetà 
della rote espostavi e contenutavi^ 
iEfr̂P' altronde un momento più propì-

• ^ 

zio dì questo non potrebbero deside
rare per la apertura d'una cartolerìa 
stante raperttf|||, dsjle ecuolof̂ ^ 

eco per tutti, ma in ìspecialità 
pei giovani, un luogo in cui spenderà 
bene i propri denari. 

La notte scorsa gii agenti 
di P. S. dichisrono in cojiU'avven'' 
zìone quattro giovinetti perchè ad ora 
indebita 4iM«rbavano ^ # pubblio 
tranquil!Ìt# 

^ a t t i r o / — Ieri una' 
' r 

guardia municipale dichiarava in ar
rosto certo 0. M, perchè colto a quo-
etuare, ma questi sì rivoltò contro alla .^ 
g;uardÌ8Ì*niedesima con epiteti ingioi-
riosi per cui sì dovette usare dell* 
forza materiale per tramalo in ar
resto. 

UnoQi l «li. "^ Si parla dell'aman
te di un giovane diplomatico. 

— lo li ho visti, in una sala ap
partata, mentre si abbracciavano. 

— Ciò prova che luì è un attacchè,.' 
— Si; attacchè... d'amhracciaial 

l'ili 

.1^^^-

a5oUciftlK<iB dello pubblicazioni di 
matrimoBlb dal 30 Ottobre 1887. 

Prime pubblicazioni 
Brossiin Pietro fu Marco,'calzolaio, 

con Muraro Maria fu Sunte, casa* 

1 
Unga. 

•-'il LlfJ. 



I 

ì - i r i 

m: 

'IRJfatchìtir.Francasoo fu OiM^o» tì-
ografoj con Busìn Caterina fu Tor 
afio, cameriera. 
OusiuG. B. di Antonio, tagliapifl># 

4ra cò'Moàrstto Antonia di Angelo, 
«mbrellaia. ^ ^ ^ ^ 

GazzoU Costante fa Giuseppe, coĉ -v̂ . 
^hioro, con BallotU^Gìovanna fu Da 
titie, domestica. 

flanella Antonio fu Férmo,; tiegò^ 
Eiante e possidente, con Penzo Elvira 
di Ginacppe, casalinga.' 

I îsòni Cosare fu Annibale, impie
gato poatàie, con Maffgi Silvia fu 
OiusGppo, civile. 

Marenzi Luigi fu Giuseppe, fabbro, 
con Schìftvon Maddalena fu Gaetano, 
contadina.' 

ériggio Giuseppe dì Luigi, calzo-
Iflio con Cortolazzo Lucia di Angelo, 
casalinga* • 

Tutti del Comune di Padova. 
Cetolo Aristodemo fu Pietro Anto

nio, parucchiere inPontebba con Boŝ  
sato Vittoria di Vinèenzo, maestrra 
elementare privata, dì Pad< ,̂va. 

Paain.MarcO dMgrico di'Taggè dì 
sopra di Villafranca Padovana, co|̂ ^ 

!Marigo Antonia di Battista, contadina| 
ji Altìchiero di Padova. 

Da Marchi Cesare fu Vincenzo, pos
sidente in Monta dì Padova, con Voi 
ian Regina fa Gìusoppe, pOsBìdente, 
di Albignaségo. 

Géron Vittorio di Antonio, pittore, 
di Padova, con Levia Maddalena dì 
Giovanni, casalinga, di Feltro. 

Òazzo Isidoro fu Fortunato, villico, 
di Selvazzano, con Dalla Libera Rosa 
di Pietro, villica, di Selvazzano. 

econde puobhcaztont 
Zavtìllo piiftldo f« Amadio vettu

rale, con Bràghetto Anna di^J^pmma-
30, casalinga. 

Leandrin Giuseppe di Antonio con
duttore tramvìa, con Gaaparotto Pa-
q̂<ia di Gio Batt. domestica. 

Voltan Vittorio fu Antonio orefice, 
con Tonazzo Etnilia di Angelo, oalM 
k m . • • • • o ^ ^ •" • •• • - « ^ ^ 

Mion VinOTFò fa FerdìneindWat-
taralo, con Loren^ìn Maria fu Antonio 
lavandaia. 

Belanzato Emilio di Antonio mafi 
vratore ferroviario, con Scavabottolo 
Boea di Antonio, càsàììnla. 

SoiatolIÉLoiano di Luigi fabbro, con 
Oanton Anna fu Antonio^^ casalinga. >P 

Ronco Antonio fu Giuseppe •dro
ghiere, con Baldan Lucia di Giuaeppej 

Cardio: YalenUnQ^lHionìo^Mn'Qt. 
tiere, con De Lorenzi Gaetana di An-
tonio, sarta...' "'?tiì4«»'.-

Gallevani dott. Gio. Batt, di Ferdi-
iiatido medico-chirurgo, con Olian 
fannio Teresina fu Silvestro possi-,^ 

Tuiti d f f ^ m u n e dì Padova! 
Bioìo Alessandro di Domenic ^_ 

Qame in Lissaro di Mestrinò^ coìi 
oli Anna fu Luigi, casalinga in Sai-

boro di Padova, j ^ ^ ^ - -• V- . . -
Frassini Filippo del PvL; contadino 

di Padova, con Babetto Antonia fu 
Luigi, contadiua di Abano. 

Buzzacarini marchese dott. Aledose 
di Osvaldo possidente di Padova; con 
'Uhm contessa Giovanna Pia di Gio» 
•û nnì, possidente in S. Maria in dea 
Wiiste dì Z'neath (Stìria).; :, 

Meneghetti Domenico di Ah'èèlrsar 
te in Padova, con Basso Maria di 
Paolo, casalinga di Castelfranco Ve
neto. 

ò 
. I 

f. (Nota giofmliera) 
E* un fatto oggi ormai generaiménte 

ammesso ohe ct^rte malattie e corte 
passioni i genitori 'e trasmettono culla 
vita ai figli, propriamente la sifilide, 
!a sòrofola,*Ì^ètisia polmonare, Tepi
lessìa; là^aralaeìa, eco., e non meno, 
ripa, la paura, la gelosia, rmvidia, 
là ghiottornia, il libortinaggio, Tub-
Driacchozza e tante altre passioni, 
sono il più delle volte trasmesse in 
erodila, specialmente se ambedue i 
genitori n* erano afifatti. Se avvien 
poi il caso che padre e madre ab* 
biano passioni e tendenze affatto di
verse, i caratteri :dei fìgti poco rasso-
migUoranno ai geajtorì. Fu osservato 

Wncho in proposito che i figli degli 
uomini di-genio tóon sorpassano la 

l^oediocrìtà. ' 
L'eductì/ìibne fi3Ìc|j^ morale e ìntel' 

Itìttuale dui bambini posaono però in 
gran parte modificare le tendenze e 
re4ìtarie, che si riscontrano più dì 

uente tra avi e nepoti cheida pa-
re m figli'. 

In IhgUiUorrà sé™è fa un g 
infuso teiform0,éne)Jtó3j4etU Ger
mania sono usati nella tdJsbricazioae 
d'ella birra, le danno maggior grasia 
e 'forza. - -''.: -. ' I Ì ^ ^ M Ì Ì ^ : ' 

Gli arabi li acLoperano^^r buon 
alito e ritengono che il loro aroma 
rinforza le gengive. Plinio dice che. 
la carota motto appetito. Fin dall'an»* 
tìchìtà si dava ài convalescenti. 

•E' rimedio volgare contro le scot* 
tature. Esternasnente la sua polpa si 
usa .raschiata cruda jintoroamante 
per roob, sciroppo. In Turchia so ne 
preparano col suo succo biscotti e 

.ane in polvere pei bambini 
• La carota è coltivata in g r U ^ in 

Inghilterra por foraggio ai cavalli — 
ma dâ B̂ipi i giornalisti la coltivano 
ancora più in grande. 

entra ia una fase dì accordi ; si 
promise facilitazioni ai lavoratori 
per là prosecuzione dei lavori; 

= i PeP^rat ta to d w ò m m e r c ì a 
coll'Austria 1' I t a l i « T O S conces
sioni sugli olii, lavorati in canape, 
l^ellìj cotone, legname e bestiame 
verso concessioni su spinti e seta. 
Credesi prossimo l'accordo sebbene 
l'Austria avanzi pretese sui grani, 
birra e carta. 

: - : i . ; -^^ù' :^^^ ' 

j^if^m-H^i^if^''^.^'^-? 

po' di 

= ; Tribuna e Riforma confer
mano Tazigae conciliante deiritalia 
^che cooperò agli accordi anglo-fM 
cesi per Suez; fu il Flouróns a 
chiedere lyiitervento di Crispi e 
poscia rie lo ringraziò. 

Esorta LyVtoh a rico 
piniono francostì è iî - fattoi^li"^ci 
è essenziale tener conto. ' " \ 

Avvennero numeroBÌ sinistri swtla 
coste francesi è ing|§|ì in seguito 
una tempesta nella'Mtte del Babeli 
alla domenica 

• • . •. 
j -

F. ZON, Direttore respomahih. 

" - i J - ! : 
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^j^mt gra 
La ditta editrice Francesco Manìnì 

dì Milano (Via Burini, 31) ha publi 
cato i l 'Calèn^aiv ' ie VpKtvor^gjIs 
p e r l o ffn^smigSi© per^Ì*anno 1888 
(anno IX,)'TOgante volume in 4.° di 
pagine 80, illustrato da 100 incisioni 
al prezzo di cent. 50. 

Qaesto calendario, si pu6 affarnsare 
Senza tema dì smentite^ è una vera 
specialità nel suo genere, sia per Tu 
tilità ed eleganza del volume, sia per 
il massimo suo buon mercato. In t̂ Qa 
parola, è un lavoro dove ogni classe 
di persone può apprendere qualcosa o 
trovare di«!.phé appagarsi. Comprende 
in :^{t|rlìcpiare tutto q^uantorisguarda 
*"'parte astronomica, e inoltre "**'*' 

« ; 

j f i V - > ^ i S ^ ^ -

-" &<HrLfeÉ'iii*^-

• i'.!' •r.-Jj'l'̂  4 . i ' y ^ ^ 4 A- i 

Hollo 
. ^ / • • i ^ H • 

' ^ ' ^ ' ^ Q I I O Statai Clwllo-
del 30 Ottobre 

^a§cl4s s Maschi N. 4 - Femmine % 
Msti^H^^ul'é:-T- V>QÌzo Giuseppe 

u Vendramìno, facchino, eoa Villa 
Jeresa di Francesco, sarta>r^^^g,uato 
"̂ iticeuzp fu Lorenao, carpontieVò, con 
<JampQ daU*Orto Angela Fu Donato, 
casalinga — Gobbato Pietro .di Mas
similiano, cocchiere, con Gasparini 
Angela di Angelo,, sarta — Bertocco 
Ê̂ Rlano fu Giacomo, contadino, couf 

Nuvoloso Maria di Antonio, casalinga. 
iffloi-ifi^— Adami Girolamo fu Gia

como di anni 78 li2, concìapellì, co
si iugato - r Colberlaldo Pasquale fu 
Francesco dì anni 80, pensionato, co. 
"lussato. • \ m 

Tatti di Padova. 

nozioni d'interesse generale.,,come 
per esempiiDr il Caltìndario storico 
comparato neiraiihò'gregoriano 1888 

mSm^^ l - ^ ® ^ *ei®?'^afica»^a8sa 
di bollo, ecc., ecc. --*y^||ino segui^^. 
svariati articoli opgortunàmónte ìlliiv 
strati aopra argotóeW la più parte 

i^:d*^tuàlità, comai:Notizie storiche ed 
artistiche^ di^^^nezia col prirtcipali 
monumenti Xoî Ror cui smettiamo dì 
nlevare quaVctte orrore eterico dello 
scrittore») Lifllt^osizìoni di Vanesia e 
dì Milanò^^lMlerremotyi Ligur ia^ 
in Africa: VAbissinia e ,ij,̂ ;̂ŝ ^̂ ^ 
Sàati e Dogali collVpìsodìo'̂ IJaV; ebtìf-' 
battìmenlo ^Alpinismo e *A1|»1lìst|: 
— L^ liUtfvi facciata del Duoitìó;̂  dC 
Fi ren^é^ Annibale che passa le AÌpìV 
ecc,jjj!CC.—-interessantissimi sono poi 
i cenni biograflòidelcolOnnòllo De Cri-
Btoforis, maggiore Borettì, capitana 
Michelinì, generale Saletia, generale 
Fumai, G. Guorzoni, M. Mìngheti^^A* 
Dapretis, G; Favrotto, Fé MagniJ'^G. 

m^ijpaa 
aocompagnati 4»; fedeìi ritratU^^^/yìà 
dicendo..— Nozioni di agricoltura e 
di famiglia, Med^co-„di casa, Ricetta-
rio, Novelle e Aiaeddotì morali e pia-
cèvolìi Proverbi, Necrologio, ecc., ecc., 
chiudendosi <?m.,foJai- e ,ift9Kipìc^pi. 
svariati, ì! tutto riccamente illustrato. 
. Esso è quindi indispensabile in lutto 
le famiglie, in tutti gli studi ed uf
fici r è i * unico librc^ 4i^ simil genere^ 

che sappia riunire, sotto una 
ricca vesto, i*utìle ed il dilettevole 
ad un ten t̂̂ o. 

Noi che nei precedenti anni he a-
vemn^o a fare speciali elogili ripetiamo 
per questo in cui riesce più completo'^ 
^ogli antecedenti. Per noi questo del 
•Maninì è piroprio il Re dei Calendari; 
il che riassume ogni concetto lauda
tivo, visto che dì calendari ce ne sono 
tanti e veramente belli.-

t.: 

Oiiil«!l^i®. -* Ad Arcevia (Anco
na) «n tal Marcellinì, assessóre mu
nicipale, uccise coti un cólpo di fucile 
Serafino StregUfl, bellissimo e forte 
giovane di 26 anni. 

La causa che spinse iléMarcollini 
al delitto atroce è fùiìlissimà. Sì irat-
tereyn; di una cambiale di 7g j i re , 
non pagata dallo Streglia e della quale 
PuccTSor'o erasi reso garante. 

Il Marcellinì sì è costituito. 
- Ul^aibo seliiiaceiafto.'— A Ca-

stelvetro (Modena), mentre due carri 
tirati da buoi tornavano a casa^cen-
dendo per «na china si diedero Iflii 
fUga.-̂ --' • ^m ; • 

Sui cari stavano i bimbi di una 
1 1 1 ' ^ • ^ ' 

famiglia dì contadini: uno dai bimbi 
rimase schiacciato e feriti furono sii 
padre è la madre che erano davanti 
ai buoi. . -«fê -«*-
."''"' Cn.̂ oi$8Aag0ffim&>lfk s«ftl©lsla. Nel 
comune di Sorrento, Uachele Esposi
to, di anni 80, aveva in fitto «n po
dere; ed essendone stataii^oongedatft 
dal proprietario, ebbe tal dolore che, 

iprecipitandosi da un un dirupo alto 
tìna quindicina di metri, sì tolse mi
seramente la vita. -^^m. 

circondario di Avellino il malfattore 
Antonio Sìnìschalchi, latitante da ven* 
ti anni, in seguito ad attive ricerche 
è stato ieri V attp^^r|gstata presso 1! 
comune di ̂ aindici dai éarabinien di 
quella stazione. : « 

sconaai^a^si». — La cannoniera in-
gìtìSQ: Wasp (la Vaspaì'f'è scomparsa^' 
duiiRnte là travifllta da Hong Kong 
a Singapore. 

Questa nave era comandata dal luo 
goténénltj di marina Adamson, e da 
due altri ufficiali ;di poca esperienza. 

Il comandante Àdamson si era la-
,mantato in una lettera all*ammiraglia-
to, dell insufficienza del proprio equi
paggio. . : 

D* allora non si è più aiVUtay^nptizìà 
della nave. 
; C!ataalr@feìM^u4C^lima.--'Man-
dano da Brema che il tirasporto cine
se Wìay^^e, nel mare della China, colto 
dal tifone, è colato a fondto. : 

Trecento cinesi e cinque europei 
annegarono. 

fAgenzia Stefani}^ 
a a , S i . — Camera dai Si 

~ • ,..L . 

• & 

m-
m^" 

^m& 

gnori. — Approvasi il, progetto per 
regolare provvisoriamente ì rapporti 
commerciali deU'Auatria-Ungheria col: 
r Italia. 

SowallK», 3 t . —- I lavóri 
commissióne per la îf̂ l̂ ma della co-
^liluzione serba si ultimeranno prò* 
babilmante il 12 novembre. *—H t̂wi 
accordo perfetto sulle questioni prin
cipali fra i commissari di tutti i par
titi. 

i^arlgig 3 1 , — La Paia; constata 
che i r r a l t f l di Grèvyè eccellente. 

I < . 

BeR'Ilsio, 3 t . — \ \ Bexxch Anzei' 
ger dice; L'imperatore fu obbligato 
a restare ieri a letto tutta la giornata 
in causa di dolori reumatici alle reni, 
prostrazione e rìlassateKKa acoompa-
gnanti o£4>'̂ î'ìafî onte dalla malatt a.® 
L'imperatore avendo ieri dormito va
rie ore, non ebbe durante la notte 
regolare sonno. 

WÌR^S^H'Ì , ^ t . — Notizie ufficiali 
da MeqaìneZvanj^unzianD che la sala-

j^^^4oi Sultano migliora lentamente. 
"La corte doKMarocco è molto in* 

^ • • 

quieta per la visita inattesa di Fer-

^' L'incrociiatot'e Courbet parte oggi 
per Turione. 

! • ' - • • • • . • ' . ' - ' - -
^ • • • J X 

n i e r i i a V ^ S * —* Le elezioni del 
Consigiio Nazionale non modificano la, 
situazione generale. La maggior pajrt% 
dei deputati furono rielettiigs^^^lcuni 
ballottaggi. 

Nel Cantone Ticino lotta accanita. 
(̂NM circondario di Lugano furono e-
letii ì radicali. I candidati opQJ||.W^' 
rono schiacciati a Berna. X* opposi
zione conservatrice guadagna alcuni 
seggi. 

— Sopra 148 elezioni al Consiglio 
nazionale conosconsi i risultati defi-
nitivì di 144. .»«^s^te^^ • 

Eletti 98 democratici rkdic1m^E» li
berali conservatori'e centro 41 con
servatori ultramontani!. 

A tutto 30 Novembre corrent 
resta aperto 11 concorso alle qu 
tre doti annuali dipendenti dal 
stamentofé Aprile 1628,^41, Frati 
Cesco Genovese, essendosi nel .§e 
parato avviso a stampa N. l&f 
indicati i titoli, che tanto le mail 
tande nobili di Padova, quanto le 
discendenti dai GramoUero devono 
far valere per essere ammesse a l 
concorso medesimo. Loccbè si piife* 
blica a norma delle persone in 
ressate. 

Hi Nommhremi^ 
Il Pre.4dente 

. ' -• < 

•a 

•m 

Leggere in 4.̂  Pagina 
•m 

J[»®s'® |ìer oggetti di Ghirargì^ é 
' tica, par denti e doatior» iia éssm^ 

ed altr ,̂cQmpoBÌzionc(ĵ ì̂ ^s, 
i - ' 

Prestito Bénlaequa-^Lili 

i^Mi 
A * ^ ' . " " • " 

( M o s t r i s l l®pi^®el) 
* ^ i 

Sapienza" domestica 

Ogffl 

— Concerto fratelìì Da Gerstembrand 
<ìall6 ore 6 li9 alle 9 li2 pom. 

- - r i ^7 

Due dorai d'un" aTmaig 
•i 

t iS^veaubs»© ^Martedì -—̂  Muore 
GiuUo Romano, pittore ed arfiy-

. ^ tetto celebre. 1492-15.4a^^utti 
• ì Santi. ~-^^r^^' • 

liswcjanalfir© Mercoledì '— Nasce 
Alpini Piosp^ medico e botanico 
insigne, di %aroGtica. 1553 1619 

Comm. dei fed. def. 

r ' 

La carota è originaria dalle sponde 
del mar Eosso. E' una verdura ricca 
di amìW^spccaro, è sana, aromatica 
ed ingrassa. Si fa cuocere colle carni 
per dar loro sapore, si mette in molti 
intingoli, allegra la busecca e la caz 
%uoìa milanese, serve di letto alle 
salsÌGcie, d la gemella del sedano; 
dove va l'uno, va quasi sempre ancha 
J'altra. Si fa cuocere un'acqua e bro
do, tagliata a fettuccia si condisce 
col burro ed è ecceliWte piatto di 
verdura. Si mangia anche in insalata. 
Con la sua polpa Wé no fauno purè e 
torte; entra in molte salse. Le foglie 
verdi allontanano le ciraici. La carota 
infusa neiralÈ'dÓl dà un liquore no
minato olio di Venere. QQ ne può ca 
vare un'acquavite migliore di quella 
dei^cerouli. 

'4'vsuoi semi sonò aromatici a lieve
mente stimolanti.. 

, 1 nov., ore 810 ant. 
Il Òonsìglìo dei ministri deliberò 

'sui lavóri parlamentari, affidando 
al Senato la riforma del Consiglio 
di Stato e delie Casse dì risparmio. 

= Dagli ufficiali di fanteria fii 
dato un banchetto ai colleghi id 
paflehzà per l'Africa. 

Il maggior Prono compilò un 
dizionario di lìngua amarica che 
fu dìslribuìtò alle truppe d'Africa, 

San Martino"partecipò un elogio 
dì Bertele allf truppe passate in 
rivista, 

Mìchelihì non partirà per l'A* 
frica stante Pesacerbamento delle 
ferite riportate a Dogali. 
, =;= Là commissiSnè por la istru

zione elementare si riunirà in gen
naio per fWmulare i l p f ^ r i o pro
gramma. 

= Il prof. Giovanni Mestica as ' 
sunse la direzione delio scuole 
classiche secondarie; gli furono 
presentati tutti gli impiegati. Il 
(^ostetti prese poi possesjg del 
nuovo ufiìcìo presso la direzione 
di Antichità e Belle Arti. 

= 1 veterani ^S-49 decisero de
finitivamente dì nulla fttr#di straor-
dinaiLjìg, pei decimo anniversario 
della morte di V. E. 

-/• 

• - ^ ^ ^ ' 

r. 
lena, BEMÌ 

Seti© é®ì. €Ioi f f 
u o 

'••mm ,-4114 ,. 

Per le fanciv|J|^^jp|i fancìaUi 
w|iratto separatei"'' ' "". T'' ".' • , ' 
•̂ 'i Si possono Uberamente visitars I 
locali i quali sono aperti dalleV aiiÉ 
alla mezzanpUe. 
^ ^W sigg. Studenti l^^assime fafiii« 
litazioni. 

Federico CeBarmz(^^ 

• ; i .>* .s • ^ ; ^ ^ i ^ , -

intesi 
liditssapa, S I . -^ VOfficiel pub 

blica: Lytton à nominato ambascia 
tore a Parigi., 

La regina conféri a Lyons ia di 
gnità di conte. 

» -. n . --impili . X . . ' 
tiOBiiErfò, 3fi, — Quasi tutti 
Qtnbi*i del gabinetto inglese saranno 

ritornati a Londra mercoledì. 
Il Times fa l'elogio dì L y y ^ ; con

stata che Lytton gli succede ih un 
momento in cui le relazioni anglo-

Allievo del Prof, di Dentìstica^W Universe 
di Vienna D.r Scheff. Già por 13 anni prim^ 

Assistente ar dentisti Aocàdemi&l 
D.r cav. S îitz, Virasdj[ e .Bolm in Timm-

Specialista per ottuiaturedi OeEtl*.. 
'• Applica ®©Mai.l e I&®sBél©^©' is^-
condo *li*'' nuova invèiaziogiL^̂  ^^^^^. 

-. S 

• • -Agli .Eressii' 
Via Arem N. 3248 vicmo Za 

I molti casi di guarigione ottenuta colluso di queste pastiglie le fanno 
considerare siccome un rimedio dei più adatti a vincere la Wass©, sia 
che provenga da irritazione dalle vie aeree, o da causa nervosa; ma 
precipuamente si raccomandano quali emollienti nalle Er®aii3laWS, nel 
mal M «H©la, e nei catarri polmonari per ;||cili tare senza sforzo la 
espettorazione. 

•'ÌPs?ewi's& eeule^gi&t'^0 l a sca to la 

•a' 
> - 1 h 1 1 1 

ZT^ 

1 1 

FARMACIA ex GASPARINI 
Ili suddette pillole hanno la vì|-|Ji di purgare fdoìlmente senza inco

modo dtìUo stomaco né d'alcun altro'viscere. Guariscono con l'uso con» 
tinUiAtc tutti ì vari incomodi prodotti dalle S!s!aor§?0§sll, aiutano po
tentemente la digestione in guisa da rimettere normalmente il cìrcolo 
sanguigno. • ̂ ^ ' ' ' • . . . . 

La, stitichezza, te convulsioni, il bruciore allo istomiìco, le congestioni 
sanguigne, gli attacchi ai nervi, le emìcranie||s.^ertig!ni, paip'tszioui dì 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare la ««©ftilaa col 
cessare "dell'infiammazione dei ventre. 

M 

1 -

Si preparano e si vendono in PADOVA, Via del Sale, dal 
farmacista SEffWRIO EMILIO. 
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#1)ortatori di. Obbliga Zi Olii sono avvisati che, ììdn èssendoci pre-
.i^ìitalo il richiesto numero di Obbligazioni, il Gruppo Assuntore ha 
notiflcato li 14 Ottobre 1887 alla Camera dì Commê cip in Milano 
la dichiarazione che non può̂ ^̂ 'dar seguito alla progettata sistema
zione; 

Per maggiori 

. ' f i 

rivolersi allf*' 

NAZIONALE 
1 - ' . ^ , . _ • 

préjJàraio del chimico farmactsìa Jk» €3 

Serve mìfflìJlDuenla a ridonare -àP'capfini bia; 
pric(.iliìio colore, non è una tirila, non unge, non 

. lìcn !?]acch!K !a peile o ìa biancheria; fiori fa biso 
lavare o disgrassars ì capelli né prioia né dopo la sua apj;)lici\ziorìP, ed è j)erfettamen 
inrioctio, , ,.,,̂ ,̂ 

Agisce dìreitamenle SB! balM dei capélli, come riparatore riprednefffdS arti 
mente qàéìfl parte di materia"-iaolorante che cessa di formarsi nella loro organica co-
s t i t i ^ n e per malsUia, per età avanzata © per sUra cause eccezionali; ridonando ai 
ms^mmi il loro colore: primìti '̂Oj nero, cas t̂ìigno, biondo, ecc., irapediBce ia caduta, prò-
EQUov© la creficUa e !a forza e dona ai capeììi il lucido e la raorbìdezza dSHa gioventù. 

Distruggo inoltre |iB,iflWcot0 e gtfarisco le mala^ie^antaneQ della testa senza recare 
iiieomodo e merita dì essere preferito sd o p ! iiltro preparato che trovasi in coiMmercib, 
iaalo per la sua efficacia, come per i vantaggi che piesenta nella sua appticaziouo e 
per !& economia della upeu^j prezzo della botiigtia con istruzione L. 3 . 

Bidoii'alla batba e ai mostacchi bianchì il pricflitivo colore, biondo, castugn 
p&dtUii. Non miiCKhì'4 la pelle, ha prtìfutrio aggradevole, innocuo aila.'iatute. Du 

,l/ESr'a'AC0«JA S^EIiBSfE AMiacmi^a- per tingore istantaneamente o 
fummip ^̂ i ner© Jfciprba ed i capelli, prezzp L. -t, "- Bi vendono in Brescia 
paratere A. GEÀSil, irovsn^ì in depoBito nelle principali AgftIJ«ie, 'Fiirmacie e 
f»«f)e 4^1 lUgno* Bì Bpuàyàcùuo per toits ÌUiia franchi di ptJrto con aumento 

^*B^èp0!sittì in IP*^el0ifs%i ^^edlon parruccb* prof, Via S. Lorenzo 1090-* /-
^srr»^eeh' pf̂ f, l^ì»x^s Oai'^tff'^^ Btihasliano Tevawiio parrnéeh. prai'. Piazza 
dMtfelm -^ Mul^aréUi ^apoleorw parrticch. prbfi ali'Univerìiiié. 

j d ANTICOLERICO '• 
•èm \iì^>'-t 

3^:E? 

L I . ' . , 

W^'-

avelli; jfiLjsr o 
;VJA:S, PRpSPKROVN. 7. 

'Premiati con medaglia d̂ oro air,E8posÌKlonI d'Anversa 1885 -^ Torino 1884 
:i ! u. ^i2zaJ883 r-iNpsion&lodiiNlnant}, ISSI 

Vienna IS73 r- filat!el«a I8?6 -r Parigi I8J8|^-Syiiney 1879 - MelIjOHrne I8SQ 
Qlles I8$0. 

> " • • 

, Il Br«rais®*''lBraBaas3^ èjljiqupr.e p,iù*f|!enicè conosciuto. Egeo è raccbmaa 
data da celebrità mediche eà usato, ipmoiti Qspeàali/U l^ériièt-Wl^iioi» non 
si deve confondere con molii Fernet ifnessi in commercio d(^jìco tempo e che 

Bète 
mal di capQĵ  capogiri,jnali, nervosi, mai di. fegato, SjpZcew, m | | 
i"in genere. ìi.sso è W®rntìaSSWg«>"il.i|i*Sg5'̂ l©rl0è., ./•',•' 

i 

• * • . 

( P,' 

^ ^E 

^_^^^are,:;nasjseei 

Ri£2£i-fC!)^-;r±3Jl?3UÀÌ{!Ut(m'i 
tn^oì^ 

I ' 

W© 

• ,PKKFETTUKA APO^TOLÌCA DEL EENGAL-OENTRAL^. 
Seugagmshna^utf S Maggio iSB^, 

l'EEO. SiaHOBI F.LLl BRANC'/., ,, 
Qualora 1© SS. XL.'ini teeSs||o l'agevolezza di lasciarmi avere l i loro celebre! 

**• C0ni€ ranno flcorso, n^ prenderai dodici doz 

'S-i 

a prezzi 

LVttìmo F€irB«)4 ci èmojtp uti i qnali non di r S o col solo 
uso del nied^§imo supert^up il maiiOr«|,,^ortal0, ei ricuperano perfetta salute, ^̂ ^ 

In generale il I''©n««tfcMiPEaai)^a ci riesce molto vantaggioso par tutti i ma 
knni prodotti da questo clima ecoessivamento caldo. 

Devotìcmmo loro servo, 

.MtìMÌCIPIÒ' BrMPÒTJ 

T. Poszi, Pref. Ap, 

^mm^^ 

Ttìfìsivo IbeniGS •e 

^'^poU, 21 Dicfimbre 1873. 
Coililico io sottoìicirUto di avere somministrate nell'Ospedale dèlia ConQConia' 

il IfssiPMwft-Brasii^iia ai convaNscenii dì Colera con loro granditìaimo giovamento. 
È 'iioUìVoUì la toUenuisa a sìlìUtto Ucjworo dot tubogAHtromsUtìrico dui colerosi, i 

«„„« «...i„i*;„ "^"K«jj(, jĵ y^g BfinfiibiìÌRflim*» le vie digestivo. La q̂ uaii dopo così fiera i^ftjattia, soglio 
prSnciipala asione Ò l'attività dii^tìtettobé si ruitì^ta, ondo iV 
aere qha j convaleacenti ne risentono» ~ - . t 

H Medico Primario FUÀHOKSOO Ì^'IBB. 
per la S'fjyltà disila firma dei nbtt. Friinc(,iBcoF«de. 

Visto la Itìgahassaziona della Arma 8opr^||KJ*a d«i ^'ridaeo di Napoli, pel Pre-
ffjito BeKUtì la iUnm. 358(i 

PREZZI; in BoiiigUe da illro L. %&^ — PmoU Z.. t , i |© 

I ' 

" - - " -— — .̂ >—-^•^-^-^-—^-.~-^^- ——f - ini i i i | | - ) | .̂^ ". ^.. 
J . . V - - ' ' - ' l j ' d ' . ' iPW 

>(' 

1 -i-'Tmr — ^ TuMI ^ ' " ^ l^M^'V.M^II T,-V#*»™fll—, 

'l'ipofjralia del Bacchi (/Ho ne Lorriere" Veneto Via Pozzo Dipinto, N. B8H6. 

.--Tri?': 


